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UN’IMMAGINE DA...

CASO CURZI
Risolviamolo
senza anatemi
Carodirettore,
mi ha lasciato profondamente per-
plesso il fatto che, al primo sentore
di possibili provvedimenti discipli-
nari nei confronti di Sandro Curzi,
candidato nel Mugello in contrap-
posizione al candidato Antonio Di
Pietro (sostenuto dal Pds e da gran-
de parte della coalizione dell’Uli-
vo), si siano levate all’interno del
Pds vere e proprie grida di scandalo:
questo, si è detto grosso modo, sa-
rebbe niente altro che stalinismo,
semmai il problema sarebbe quello
di rendere «edotto» il compagno
Curzi dell’errore di una posizione
che va, di fatto, contro il suo partito
favorendo, oggettivamente, la coa-
lizione di centro-destra. Franca-
mente sono scandalizzato non dal-
le voci di possibili sanzioni discipli-
nari ma dalle alte grida di scandalo
suscitate da questa eventualità. A
me pare che, in un caso come que-
sto, lo stalinismoc’entricomeunfi-
co secco. Credo che nessun partito
in Italia, né tantomeno i laburisti e i
socialdemocratici in Europa, tolle-
rerebbe candidature di propri mili-
tanti in contrapposizione al loro
partito. D’altra parte, per quanto ci
riguarda,colnuovostatutoilnostro
partito ha fatto passi sostanziosi
(anche se incompleti) sulla via del
rafforzamento della sua democra-
zia interna, della garanzia del dis-
senso anche pubblico e permanen-
te,dellacostituzionediareedialetti-
camentedialoganti.Lacandidatura
Curzi(aldi làdellesue53tesserePci-
Pds, della stima che io stesso nutro
neisuoiconfronti)èunasceltaorga-
nizzata contro il partito d’apparte-
nenza, può creare le condizioni per
una sconfittadella linea e della stra-
tegiadelPds,oggiinuncollegio,do-
mani, chissà, anche più estesamen-
te, perché tollerandone oggi l’iscri-
zione, sia pure tra accenti critici di
vario genere, si stabilisce un esem-
pio grave per tutta Italia, a partire
dalle prossime amministrative.
Unacosamiconvinceedèilconcet-
to di «espulsione» che per un errore
politico, sia pure grave, appare pe-
sante. E allora, mi chiedo e chiedo,
perché in un caso come questo non
si decide di non rinnovare la tessera
per il prossimo anno? O anche di
chiederne il ritiro, nel caso in cui il
compagno ce l’abbia già? Si può di-
re: e se non la restituisce? Ebbene si
stabilisca che basta un deliberato
dell’organo preposto per decidere
che il compagno non è più iscritto.
Punto e basta. Senza anatemi ma
conlaicitàdemocratica.

Giuseppe Messina
presidente consiglio provinciale

di garanzia del Pds-Messina

DIALIZZATI
Costretti ad una
caccia agli organi
AlSignorPresidentedellaRepubbli-
ca
e p.c. al presidente dellaCamera dei
deputati
al presidente commissione Affari
socialidellaCamera
Caropresidente,
lescrivoperchéripongoinleimolta
stima, e chiedo con umiltà un suo

intervento affinché la legge sui tra-
pianti venga finalmente discussa (e
mi auguro approvata) anche dalla
Cameradeideputati.
Io sono unapersona che è costretta,
come altri 35.000 circa in Italia, a
sottoporsi a terapia dialitica per so-
pravvivere, non voglio qui stare ad
elencare tutte le sofferenze sia fisi-
che che mentali cui siamo sottopo-
sti,viviamoormaiinsimbiosiconla
macchina che ci depura il sangue,
con tutto quello che ne consegue,
anno dopo anno il nostro organi-
smo si deteriora per le molteplici
complicanzederivatedalladialisi.
Molti di noi esasperati vanno all’e-
stero a «comprare» un rene da qual-
cuno ancora più disperato di noi,
masipuòchiedereadunaltroessere
vivente, perché affamato ed in mi-
seriadivenderepartedisestesso?
In Italia attendiamo da troppo tem-
pounaleggechedia lapossibilitàal-
le migliaia di persone che come me
sono statepiùsfortunate,di tornare
adunavitanormaleedignitosa.
Non possiamo restare così, conliste
d’attesa di oltre dieci anni, in Euro-
pa invece sono di sei mesi massimo
un anno (e non sono più accessibili
per noi italiani). Credo nel mio pae-
se, credo in lei, e con immensa spe-
ranza e fiducia le chiedo un inter-
vento affinché approvando questa
legge, l’Italia sieleviallo stesso livel-
lodiciviltàdeglialtripaesieuropei.
Spero che possa leggere questo mio
appello, per me, per tutti quelli che
attendonountrapiantoèmoltoim-
portante che ci dia un cenno della
suacomprensioneesensibilità
Sinceramente

Lettera firmata

GOVERNO
Lettera aperta
a Bertinotti
Egregiodirettore,
leggo ancora oggi, con preoccupa-
zione, lenotizie dipolitica internae
dell’eventualità di una crisi di go-
verno. Attraverso il suo giornale
(che leggo sempre volentieri) mi
piacerebbe inviare una «lettera
aperta» a Fausto Bertinotti. Poche,
semplici, osservazioni diuna perso-
na qualunque, che ripone molta fi-
ducia nell’esecutivo di centrosini-
stra. Spero troverà queste mie rifles-
sioni degne di qualche interesse.
Ringraziandola anticipatamente
per l’attenzione,porgodistintisalu-
ti.
«Carissimo Bertinotti, in questi
giorni lei è più che mai al centro del
dibattito politico italiano e,anchea
dettadiProdi, lavitadelgovernodi-
pende molto dalle decisioni del lea-
derdiRifondazionecomunista.
Ebbene, a questo proposito mi per-
metto di farle alcune osservazioni,
nella speranza dinon essere frainte-
so. IononsonounelettorediRifon-
dazione(nemmenodelPds,purleg-
gendo l’Unità); non sono diretta-
mente impegnato in questo o quel
partito, in quel o quel polo. Ho le
mie convinzioni politiche, ma cre-
do che in questo momento ciascu-
no debba saper andare oltre le pro-
prie convinzioni, la propria «parte»
per pensare al futuro che ci attende:
che attende tutto il paese, tutti gli
italiani.
Partireicoldirechesonounpadredi
famiglia, un lavoratore (dipenden-
te)unodiquelliche-comesidice-

paga le tasse dalla prima all’ultima
lira. Ho molte preoccupazioni: in
Italia il posto di lavoro non può più
dirsi sicuro per nessuno, le spese
quotidiane e le bollette lievitano, i
servizi pubblici offerti spesso sono
quello che sono (basta sperimenta-
re certe scuole, certi ospedali, certi
ufficipostali).

Al contempo sono uno di quelli
checercadialimentare le tante,pic-
cole speranze della vita: riguardano
ildomanidella famiglia, il lavoro(ci
risiamo), le possibilità di piena rea-
lizzazione per i figli, una migliore
«qualità della vita» che comprende
un po’ di tutto, dalla vivibilità della
città in cui si abita, alla solidarietà
verso chi sta peggio, alla pace inter-
nazionale.

Venendo alla politica italiana, va
detto che non mancano messaggi
che farebbero prevedere il meglio: i
”big” politici - soprattutto del cen-
trosinistra -cimandanoadirechela
ripresa economica è vicina (e forse
creerà occupazione), che si sta ri-
mettendo mano allo “Stato socia-
le”,chel’Europaèaportatadimano
dopo tanti sacrifici. Eppure sappia-
mo - o così ci lascia intendere - che
questi grandi traguardi sono possi-
bili solo in una situazione di stabili-
tàediautorevolezzadelgoverno.Lo
spiegano un po’ tutti: i capi di parti-
to, gli industriali, i sindacalisti, i
giornalisti. Persino il commissario
europeo Mario Monti ha avuto di
recente espressioni di questo gene-
re:luichedisolitoècosìprudente.

Eccoilpunto.Ilgovernodevereg-
gersi in piedi e fare il suo mestiere.
Per la verità sono convinto anch’io
che ilprimogovernoche“imbarca”
tutta la sinistra sembra essersi occu-
pato, finora, più del rigore finanzia-
riochedellacrescitaoccupazionale.
Altrepecche(di sostanzaediimma-
gine) non sono mancate a Prodi e
soci.

Comunque, per quel che necapi-
sco, mi pare giusta l’osservazione
sulla necessità della stabilità dell’e-
secutivo. L’Italia è un corpo appe-
santito e malaticcio, con tanti pro-
blemi, ma anche con qualche buo-
na prospettiva: per fare dei passi
avanti ha bisogno di una testa pen-
sante, intelligente e coscienziosa,
responsabile e che sappia parlare al
paese.

Un governo oggi c’è: forse ha la
”stoffa” per ottenere risultatipositi-
vi. Ma ha bisogno dei numeri di Ri-
fondazione. Caro Bertinotti, forse
leiglielivorrànegare?».

Gianni Borsa

WELFARE
Dubbi di un
aspirante pensionato
CaroCaldarola,
sul Welfare, sulle pensioni non c’è
uomo della politica, dell’economia
che non sia intervenuto e la stra-
grande maggioranza di queste opi-
nioni hanno «stabilito» che il futu-
ro dell’Italia, il suo ingresso inEuro-
pa dipendono in particolare dalle
pensioni di anzianità. Quando poi
questo interventi vengono da per-
sonaggichehannogià incorsopen-
sioni da 12, 13 milioni al mese, non
si riesce neanche ad apprezzare il
merito del loro «sereno» ragiona-
mentoperché prevalgononel letto-
resentimentidirabbiaeimpotenza.
Quando poi interviene Fossa è lo
stomaco che ne risente di più. È co-

me vedere e sentire in tvCostanzoe
Santoro. Per carità, persone intelli-
gentissimeegustose.Ma,sipuòdal-
l’altodeiguadagnimiliardari,parla-
redi«sociale», intratteneresudisoc-
cupatiedemarginati?
Al momento, se si escludono i fre-
quenti e sacrosanti interventi del
sindacato, l’unica categoria che
manca all’appello, nel senso che
niente ha detto o niente è stata sol-
lecitata a dire sull’argomento, è
quelladei pensionati e, per maggio-
re coinvolgimento, quella degli
aspiranti pensionati. Per andare sul
concreto faccio un caso, il mio. Do-
po32anniemezzodi lavoroequin-
di di pesanti contributi versati, per
raggiungere i famosi «35 anni», do-
vrò versare - in prosecuzionevolon-
taria - ancora 50 milioni. Nonaven-
do più un lavoro non posso decide-
re di andare in pensione un anno
dopo perché ciò significherebbe da
unapartenonricevere lapensionee
dall’altra pagare altri contributi.
Ma, ritengo che casi molto più
drammatici siano presenti nella va-
riegata composizione del mondo
delleattese.
Lo sconcerto e la delusione dell’uo-
mo di sinistra, dopo aver gioito per
le tante realizzazioni di questo go-
verno amico,possonoancorastem-
perarsi in presenza di riflessioni che
in particolare il Pds deve fare, avva-
lendosi di «veri» esperto in materia
pensionistica.
DopoaverabbattutoilgovernoBer-
lusconie il suoministroDini, l’aspi-
rante pensionato (quello dei «35
anni», non l’aspirante baby) ritene-
va di stare tranquillo. Votato il go-
verno Prodi (a proposito perché
questo «premier» dice sempre «io,
io, io...»?) ritrova il ministro Dini e
soprattutto un accanimento tera-
peutico sulle pensioni di anzianità,
cosa che nel programma dell’Ulivo
noneraminimamenteprevista.
Allora, veramente D’Alema ritiene
che sia il solo Bertinotti l’ostacolo
sulla strada della riforma pensioni-
stica? Non tiene conto di una mag-
gioranza, al momento silenziosa e
rispettosa, di pensionati ed aspiran-
ti pensionati del «suo», ma soprat-
tuttodel«nostro»partito lacuiqua-
lità di vita è strettamente legata alle
decisioni che si assumeranno in te-
madiriformadelWelfare?

Aldo Capobianco

GIOVANI
Occupazione o
sfruttamento?
EgregioDirettore
sono un ragazzo di 22 anni diplo-
mato geometra, lavoro presso la so-
cietàEsselungaconcontrattodi for-
mazione di 2 anni con mansioni di
50 livello aiuto assistente di reparto
in formazione, cioè con il contribu-
todelloStato.
Vorrei farsapereai lettoridell’Unità
chequestisignorimiobbliganoafa-
re13-14orealgiornoperseigiornie
a volte anche la domenica, ciò vuol
direduegiornate inuna,scaricando
merce riempiendo scaffali e pulen-
do gabinetti. Le sembra giusto? Se
mirifiutodi faretuttoquestostraor-
dinario non mi confermano e mi
rendono la vita impossibile come
devo comportarmi? Questa è l’oc-
cupazione giovanile che tanto ne
parlanoinostripolitici.

Lettera firmata

Questapiccolaacrobatadi13annichefapartediunnotogruppomalesechiamato«SunnyFamily»daPenang,
baciasullatestauncobramortaledioltrequattrometriaKangar,inMalesia.

Egregio direttore,
mi chiamo Piero Serra e

sono un ex tossicodipen-
dente, qualche anno fa
ho ultimato un program-
ma riabilitativo presso la
Comunità Narconon «Il
Grifone» di Catania.

Scrivo in merito alla
diffusione del metadone
che mai come ora viene
distribuito nei Sert come
terapia di recupero. Perso-
nalmente ho fatto uso di
metadone per lungo tem-
po e posso assicurare che
gli effetti collaterali non sono mali mino-
ri. La prima cosa è l’enorme dipendenza
fisica che il metadone provoca in chi lo
assume. L’astinenza da eroina, a livello fi-
sico dura all’incirca una settimana, quella
del metadone tre volte tanto. In merito a
ciò riporto quello che dice il Repertorio
farmaceutico italiano sulle avvertenze alla
voce metadone: «Analgesico sintetico di
molteplici funzioni quantitativamente si-
mili a quelle della morfina, il metadone
può provocare una farmacodipendenza ti-
po morfinico, in seguito a ripetute som-
ministrazioni si possono verificare dipen-
denza psichica, fisica e tolleranza e perciò
deve essere prescritto e somministrato
con la stessa cautela della morfina», ecc..

In pratica con il metadone il tossicodi-
pendente non ha nessuna prospettiva di
riabilitazione, i medici che lo distribuisco-
no dicono che si può condurre una vita
«normale», ma io mi chiedo cosa ci sia di
normale in una esistenza regolata da uno
sciroppo e non stiamo parlando di malati
terminali o incurabili, parliamo di perso-
ne normali con dei problemi a livello psi-

cologico e una diversa
sensibilità. Io so che il
metadone è solo un pal-
liativo, e non risolve i
problemi e le cause che
hanno spinto una perso-
na a drogarsi, è importan-
te smettere di assumere
droghe ma anche capire
perché si è cominciato
una pratica così distrutti-
va, e personalmente l’ho
capito grazie all’aiuto di
una Comunità e lontano
dal mio ambiente. Co-
munque sfido chiunque a

fare un confronto statistico sul recupero
dei tossicodipendenti tra Comunità e Te-
rapie metadoniche. Credo che attorno al
metadone ci siano molti interessi, anche
perché il metadone costa molto, e quindi
conviene a molti che il metadone conti-
nui ad essere distribuito, ma sarebbe ora
che al ministero della Sanità si rendessero
conto di quanto è distruttivo il metadone
e che i soldi spesi potrebbero essere usati
per aiutare tante piccole comunità che
fanno veramente fatica ad andare avanti
ma che però hanno un alto numero di
successi nel recupero e nella riabilitazione
dei tossicodipendenti.

Oggi che sono anni che sono lontano
dalla droga voglio ringraziare tutti gli ope-
ratori della Comunità Narconon il Grifo-
ne di Catania e un grazie in particolare
anche al filosofo americano Hubbard dal-
le cui opere è nato il programma di recu-
pero che ho svolto, perché mi hanno sal-
vato la vita, anzi mi hanno aperto gli oc-
chi sulla vita.
Con affetto

Piero Serra

METADONE

Sono uscito
dal tunnel:
mi fa paura
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 15 22 L’Aquila 14 25......................................... ..........................................
Verona 18 21 Roma Ciamp. 22 21......................................... ..........................................
Trieste 15 17 Roma Fiumic. 23 23......................................... ..........................................
Venezia 16 20 Campobasso 19 24......................................... ..........................................
Milano 18 21 Bari 19 30......................................... ..........................................
Torino 15 24 Napoli 21 25......................................... ..........................................
Cuneo NP 20 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 22 26 S. M. Leuca 24 27......................................... ..........................................
Bologna 21 27 Reggio C. 24 NP......................................... ..........................................
Firenze 20 23 Messina 25 NP......................................... ..........................................
Pisa 19 21 Palermo 21 NP......................................... ..........................................
Ancona 22 19 Catania 17 NP......................................... ..........................................
Perugia 20 26 Alghero 21 25......................................... ..........................................
Pescara 21 25 Cagliari 23 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 12 20 Londra 7 20......................................... ..........................................
Atene 18 27 Madrid 18 32......................................... ..........................................
Berlino 14 26 Mosca 8 13......................................... ..........................................
Bruxelles 10 19 Nizza 19 26......................................... ..........................................
Copenaghen 13 19 Parigi 10 19......................................... ..........................................
Ginevra 15 20 Stoccolma 10 15......................................... ..........................................
Helsinki 11 16 Varsavia 11 22......................................... ..........................................
Lisbona 17 27 Vienna 13 25......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare comu-
nica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: dopo aver interessato il nord, la perturba-
zione, attualmente individuabile sulle regioni centrali,
tende a portarsi al sud della penisola. I venti settentrio-
nali che la seguono determineranno una considerevole
diminuzione delle temperature ad iniziare dal nord.
TEMPO PREVISTO: al nord in genere sereno o poco nu-
voloso con temporanei addensamenti in prossimitàdei ri-
lievi. Su Sardegna, Toscana, Umbria e Marche cielo in
genere poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi
durante le ore centrali della giornata lungo la dorsale
Appenninica e in corrispondenza delle zone montuose
dell’isola. Su Lazio ed Abruzzo nuvolosità irregolare con
temporanee schiarite alternate ad annuvolamenti che
potranno ancora essere associati a locali precipitazioni
ma la tendenza è per un graduale miglioramento. Al sud
della penisola, su Molise, Puglia e Basilicata nuvoloso
con piogge sparse e temporali in attenuazione dalla se-
rata. Su Campania e Calabria nuvolosità irregolare con
possibilità di occasionali precipitazioni che potranno an-
cora risultare temporalesche specie nelle zone interne.
Sulla Sicilia da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso
con tendenza a graduale aumento della nuvolosità che,
dalla serata, sarà accompagnata da sporadiche precipi-
tazioni sul settore occidentale.
TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile sul medio
versante Adriatico ed al sud.
VENTI: deboli, moderati da Nord-Ovest sulle due isole
maggiori e da nord-est sul resto del paese con rinforzi
sulla Liguria e sulle zone adriatiche.
MARI: in genere mossi, localmente molto mossi l’Adriati-
co, il mare ed il canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia
ed il basso Tirreno.


